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MOD PIN RISC 4 ALLEGATI COLLAUDO


DISTINTA DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA ALLEGATA AL VERBALE DI COLLAUDO DI



Prevenzione incendi / impianto di riscaldamento

sottoscritta dal tecnico

     
     
     

titolo professionale
cognome
nome

iscritto all’Albo professionale dell’Ordine/Collegio
     
n. iscrizione
     


provincia


con domicilio in
     
     


via - piazza
n. civico

     
     
     
     

c.a.p.
comune
provincia
telefono

con ufficio in
     
     


via - piazza
n. civico

     
     
     
     

c.a.p.
comune
provincia
telefono

in data
     
relativamente all’attivitá
     




tipo di attività e sua denominazione (condominio, albergo, scuola, centrale termica ecc.)

sita in 
     
     
     


via - piazza
n. civico
c.a.p.

     
     
     
individuata/non individuata al n.*


comune
provincia
telefono



del decreto del Ministro dell’Interno 16/02/1982 e comprendente anche le attività di cui ai numeri
     

del decreto medesimo.





* indicare l’attivitá non individuata nel D.M. 16/02/82
     


                                                                    (impianto di riscaldamento con potenzialitá ricompresa tra 35 e 116 kW)

facente capo a



ragione  sociale ditta, impresa, ente, società, amministrazione

con sede in





via – piazza
n. civico
c.a.p.





comune
provincia
telefono

N.B.:Il verbale di collaudo di prevenzione incendi deve riferirsi all’intero edificio o stabilimento in cui vi sono attivitá soggette a controllo di prevenzione incendi, in modo da considerare la sicurezza complessiva dell’edificio o dell’azienda, anche se i lavori abbiano riguardato soltanto l’ampliamento o la modifica di una parte dell’edificio o dello stabilimento. Il verbale di collaudo deve essere redatto secondo il modello di cui all’allegato A. Il collaudo deve essere effettuato solo quando l’edificio o lo stabilimento sono pronti per l’uso, completi di impianti, di macchinari, di attrezzature, di arredamenti ed altri beni strumentali (articolo 4, commi 1, 2 e 3 del D.P.G.P. 23 giugno 1993, n. 20).

Il verbale di collaudo di impianti di riscaldamento ad acqua calda con T°<110 °C deve essere redatto secondo il modello di cui all’allegato D, e il relativo contenuto è riportato nel libretto di centrale. Per gli impianti di riscaldamento ad aria calda o ad irraggiamento non è previsto apposito modello di verbale di collaudo; il libretto di centrale non è necessario ed i controlli periodici sono inseriti nel libretto di manutenzione di prevenzione incendi (articolo 7, commi 1 e 5 del D.P.G.P. 23 giugno 1993, n. 20).

La documentazione tecnica è atta a comprovare la conformità delle opere alla normativa vigente ed è riferita a:  strutture, finiture, impianti, attrezzature e componenti d’impianti con specifica funzione ai fini della sicurezza antincendi, obblighi gestionali e limitazioni d’esercizio. Per gli impianti di riscaldamento è riferita pure ai dispositivi ed agli accessori di controllo, esercizio e sicurezza secondo quanto di seguito specificato. 


1. ELEMENTI STRUTTURALI PORTANTI E/O SEPARANTI CLASSIFICATI AI FINI DELLA RESISTENZA AL FUOCO (CON ESCLUSIONE DELLE PORTE E DEGLI ALTRI ELEMENTI DI CHIUSURA).

Certificazioni di resistenza al fuoco dell’elemento:

 FORMCHECKBOX 
 1.a)
N.
   
per la valutazione di tipo sperimentale, emesse da laboratori autorizzati;






 FORMCHECKBOX 
 1.b)
N.
   
per la valutazione analitica, a firma di professionista abilitato;






 FORMCHECKBOX 
 1.c)
N.
   
per la  valutazione di tipo tabellare, a firma di professionista abilitato;






 FORMCHECKBOX 
 1.d)
N.
   
valutazioni, a firma di professionista abilitato, relative ai requisiti di stabilità (R), di tenuta (E) e di isolamento (I) nei casi in cui  




cui i suindicati metodi di verifica non consentano di certificare anche tali requisiti.

Dichiarazioni di corrispondenza dell’elemento in opera, compreso l’eventuale rivestimento protettivo, con quello certificato:

devono integrarsi, a seconda dei casi, con:

· dichiarazione di conformità, dell’elemento in opera al prototipo omologato, rilasciata dal fabbricante;

· dichiarazione di corrispondenza, dell’elemento in opera al prototipo omologato, rilasciata dall’eventuale fornitore;

· dichiarazione di corretta posa in opera dell’elemento, rilasciata dall’installatore: nel caso di elementi protetti con rivestimenti (quali vernici intumescenti, intonaci o lastre), in mancanza di apposita procedura di verifica della corretta posa in opera, il professionista abilitato potrá avvalersi di una  dichiarazione dell’installatore, che dovrá riportare le modalitá applicative utilizzate e garantire sulla loro corrispondenza con quelle fornite dal produttore del rivestimento (p.e. pulizia e sabbiatura del supporto, tipo e quantitativo di protettivo, ciclo di applicazione, modalitá di giunzione delle lastre, ecc.). La dichiarazione di corrispondenza del professionista in questo caso riguarderá le caratteristiche strutturali dell’elemento e la sussistenza, nella situazione reale, delle ipotesi di base adottate per la verifica (p.e. condizioni di sollecitazione, di applicazione dei protettivi, di isolamento termico delle facce non esposte all’incendio, ecc.).

 FORMCHECKBOX 
 1.e)
N.
   
a firma di professionista abilitato, quando il grado di resistenza al fuoco sia fornito da tabella, oppure sia valutato per via




analitica o per via sperimentale (quindi in tutti i casi).

(I rapporti di prova e le relazioni di calcolo, in forma integrale o sintetica, relativi agli elementi di cui ai suddetti punti, acquisiti dal titolare in allegato alle relative certificazioni, sono trattenuti dal titolare stesso e tenuti a disposizione dell’ufficio prevenzione incendi e/o di altre autoritá competenti per eventuali controlli. A tale scopo per relazione sintetica si intende un elaborato che descriva l’elemento, le ipotesi di base adottate per il calcolo ed ogni altro dato necessario e sufficiente per la eventuale riproducibilitá della verifica analitica).

2. MATERIALI CLASSIFICATI AI FINI DELLA REAZIONE AL FUOCO E PORTE ED ALTRI ELEMENTI DI CHIUSURA CLASSIFICATI AI FINI DELLA RESISTENZA AL FUOCO.

 FORMCHECKBOX 
 2.a)
N.
   
dichiarazioni di corretta posa in opera a firma dell'installatore con allegate dichiarazioni di conformità del materiale o del prodotto da parte del fornitore e copie dell'omologazione del prototipo, prevista dalla vigente normativa. Dalla dichiarazione di corretta posa in opera si devono evincere tipologia, dati commerciali d’identificazione e  ubicazione dei materiali o prodotti.






(I rapporti di prova relativi ai prodotti di cui al presente punto, per i quali non sia richiesta l’omologazione del prototipo, acquisiti dal titolare in allegato alle relative certificazioni, sono trattenuti dal titolare stesso e tenuti a disposizione dell’ufficio prevenzione incendi e/o di altre autoritá competenti per eventuali controlli)

3.  IMPIANTI

3.1. IMPIANTI RILEVANTI AI FINI DELLA SICUREZZA ANTINCENDI RICADENTI NEL CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA LEGGE N. 46/90 (articolo 1:tutti gli impianti negli edifici adibiti ad uso civile, mentre l’impianto elettrico ovunque).
 FORMCHECKBOX 
 3.1.a)
N.
   
dichiarazioni di conformità  previste dall’art. 9 della legge n. 46 del 05/03/90, riferite ai seguenti impianti (*):







 FORMCHECKBOX 
 3.1.a.1)
N.
   
di produzione, di trasporto, di distribuzione e di utilizzazione dell’energia elettrica (**);








 FORMCHECKBOX 
 3.1.a.2)
N.
   
di protezione contro le scariche atmosferiche;








 FORMCHECKBOX 
 3.1.a.3)
N.
   
di utilizzazione, trasporto e distribuzione di fluidi infiammabili, combustibili o comburenti (***);








 FORMCHECKBOX 
 3.1.a.4)
N.
   
di riscaldamento e climatizzazione, relativamente al generatore di calore;








 FORMCHECKBOX 
 3.1.a.5)
N.
   
di protezione antincendio:








 FORMCHECKBOX 
 3.1.a.5.1)
N.
   
per l’estinzione degli incendi;




 FORMCHECKBOX 
 3.1.a.5.2)
N.
   
per l’evacuazione del fumo e del calore;




 FORMCHECKBOX 
 3.1.a.5.3)
N.
   
per la rivelazione di gas, fumo e incendio;




 FORMCHECKBOX 
 3.1.a.5.4)
N.
   
per la segnalazione dell’allarme;




  FORMCHECKBOX 
 3.1.a.5.5)
N.
   
Altro:


3.2.
IMPIANTI RILEVANTI AI FINI DELLA SICUREZZA ANTINCENDI NON RICADENTI NEL CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA LEGGE 46/90 (ossia impianti installati nelle attivitá soggette a controllo di prevenzione incendi non destinate ad uso civile).

 FORMCHECKBOX 
 3.2.a)
N.
   
dichiarazioni di corretta installazione e funzionamento, da parte dell’installatore, corredate di progetti, riferiti alle eventuali norme di prodotto e/o agli eventuali requisiti prestazionali previsti da disposizioni vigenti, o da prescrizioni dell’ufficio prevenzione incendi e/o di altre autoritá di controllo competenti, a firma di professionista abilitato, riferite ai seguenti impianti (*):










 FORMCHECKBOX 
 3.2.a.1)
N.
   
di protezione contro le scariche atmosferiche;








 FORMCHECKBOX 
 3.2.a.2)
N.
   
di utilizzazione, trasporto e distribuzione di fluidi infiammabili, combustibili o comburenti (***);








 FORMCHECKBOX 
 3.2.a.3)
N.
   
di riscaldamento e climatizzazione, relativamente al generatore di calore;








 FORMCHECKBOX 
 3.2.a.4)
N.
   
di protezione antincendio:








 FORMCHECKBOX 
 3. 2. a.4.1)
N.
   
per l’estinzione degli incendi;




 FORMCHECKBOX 
 3. 2. a.4.2)
N.
   
per l’evacuazione del fumo e del calore;




 FORMCHECKBOX 
 3. 2. a.4.3)
N.
   
per la rivelazione di gas, fumo e incendio;




 FORMCHECKBOX 
 3. 2. a.4.4)
N.
   
per la seganalazione dell’allarme;




 FORMCHECKBOX 
 3.2. a.4. 5)
N.
   
Altro:



In assenza di progetto, in alternativa al punto 3.2.a), si producono le seguenti certificazioni:

 FORMCHECKBOX 
 3.2.b)
N.
   
Certificazioni, a firma di professionista abilitato e corredate di documentazione tecnica illustrativa, espressamente specificante il rispetto dei requisiti tecnici e prestazionali previsti da disposizioni vigenti o da prescrizioni dell’ufficio prevenzione incendi e/o di altre autoritá di controllo competenti, relative ai seguenti impianti:










 FORMCHECKBOX 
 3.2.b.1)
N.
   
di protezione contro le scariche atmosferiche;








 FORMCHECKBOX 
 3.2.b.2)
N.
   
di utilizzazione, trasporto e distribuzione di fluidi infiammabili, combustibili o comburenti (***);








 FORMCHECKBOX 
 3.2.b.3)
N.
   
di riscaldamento e climatizzazione, relativamente al generatore di calore;








 FORMCHECKBOX 
 3.2.b.4)
N.
   
di protezione antincendio:








 FORMCHECKBOX 
 3. 2.b.4.1)
N.
   
per l’estinzione degli incendi;




 FORMCHECKBOX 
 3. 2.b.4.2)
N.
   
per l’evacuazione del fumo e del calore;




 FORMCHECKBOX 
 3. 2.b.4.3)
N.
   
per la rivelazione di gas, fumo e incendio;




 FORMCHECKBOX 
 3. 2.b.4.4)
N.
   
per la segnalazione dell’allarme;




 FORMCHECKBOX 
 3.2.b.4. 5)
N.
   
Altro:




 FORMCHECKBOX 
 3.2.c)
Altro:
   



(*)
Il progetto e gli allegati obbligatori sono tenuti a disposizione presso l’attività per eventuali controlli.
(**)
Le dichiarazioni di conformità devono specificare anche il rispetto degli obblighi previsti dal decreto legislativo 25/11/1996 n. 626, per quanto riguarda la marcatura CE delle apparecchiature elettriche.  

(***)
Le dichiarazioni e/o certificazioni devono specificare, se pertinenti, anche il rispetto degli obblighi previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 15/11/1996 n.661, per quanto riguarda la marcatura CE di apparecchi a gas e l’attestato di conformità dei dispositivi installati separatamente.

4.
ATTREZZATURE E COMPONENTI DI IMPIANTO CON SPECIFICA FUNZIONE AI FINI DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO.

 FORMCHECKBOX 
 4.a)
N.
   
dichiarazioni di corretta installazione, da parte dell’installatore, alle quali è allegata la documentazione attestante la




conformità del prodotto al prototipo approvato, certificato od omologato dal M.I. e la documentazione attestante la conformità del prodotto alla norma tecnica di riferimento.



 FORMCHECKBOX 
 4.b)
Altro:
   





   

5.
OBBLIGHI, ove prescritti, RELATIVI ALLA GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO nei luoghi di lavoro e/o attivitá soggette a controllo antincendio giá in esercizio.

Il collaudo di prevenzione incendi non è completo se non è stata fatta la verifica dell’osservanza degli obblighi relativi alla gestione della sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro esistenti, cosí come definiti dall’articolo 30, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 19.09.94, n. 626, come pure nelle attivitá soggette a controllo di prevenzione incendi, ove prescritti dalle specifiche disposizioni tecniche; ció a causa dell’importanza assunta da questi obblighi, la cui inosservanza puó anche essere sanzionata penalmente nei confronti del datore di lavoro/titolare. Il collaudatore verifica quindi la presenza della relativa documentazione, che deve essere trattenuta dal titolare/datore di lavoro e tenuta a disposizione dell’ufficio prevenzione incendi e/o di altre autoritá competenti per eventuali controlli. Tale documentazione è costituita ad esempio da:

 FORMCHECKBOX 
 5.a)
Documento aggiornato di valutazione del rischio incendio secondo i criteri del D.M. 10 marzo 1998 o equivalenti; 




 FORMCHECKBOX 
 5.b)
Documento di autocertificazione circa l’avvenuta valutazione del rischio incendio e l’adempimento degli obblighi ad essa collegati;




 FORMCHECKBOX 
 5.c)
Piano di emergenza (interno e/o esterno) ed evacuazione;




 FORMCHECKBOX 
 5.d)
Designazione dei lavoratori addetti all’attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze;






 FORMCHECKBOX 
 5.e)
Attestati di frequenza ai corsi di formazione specifici, per i lavoratori suindicati (“addetti all’antincendio”);




 FORMCHECKBOX 
 5.f)
Attestati di idoneitá tecnica dei lavoratori suindicati (“addetti all’antincendio”) ai sensi dell’articolo 3 della Legge 28.11.96, n. 609;




 FORMCHECKBOX 
 5.g)
Documentazione comprovante l’avvenuta informazione e formazione antincendio del personale dipendente, sia generale che specifica;




 FORMCHECKBOX 
 5.h)
Documentazione comprovante l’avvenuta effettuazione delle esercitazioni periodiche antincendio; 




 FORMCHECKBOX 
 5.i)
Libretto di manutenzione (registro dei controlli) di prevenzione incendi di cui all’articolo 5 del D.P.G.P. 23.06.93, n. 20;




 FORMCHECKBOX 
 5.l)
Altro:
   

N.B.:
La documentazione citata dovrá essere allegata al verbale di collaudo anche nel caso di nuove attivitá, laddove sia stata giá predisposta.

A riguardo vedasi anche l’articolo 96 bis del decreto legislativo 19/09/94, n. 626: “ Il datore di lavoro che intraprende un’attivitá lavorativa di cui all’articolo1 è tenuto ad elaborare il documento di cui all’articolo 4 comma 2 del presente decreto entro tre mesi dall’effettivo inizio dell’attivitá”.

6.
LIMITAZIONI, DIVIETI e CONDIZIONI D’ESERCIZIO.

La documentazione riguarda la definizione di determinati limiti all’utilizzo del fabbricato od impianto, ad esempio:
dichiarazioni del titolare dell’attivitá riguardo i massimi quantitativi di sostanze pericolose presenti in lavorazione e/o deposito, il numero massimo degli addetti e delle altre persone presenti nell’attivitá e/o nei diversi ambienti (affollamenti), la massima capacitá di parcamento dell’autorimessa; calcolo dei carichi d’incendio e dichiarazione impegnativa del titolare al loro rispetto; dichiarazioni impegnative del titolare al rispetto di eventuali norme di esercizio, divieti e/o prescrizioni previste dalle norme vigenti e/o dal progetto antincendio e/o imposte dall’ufficio prevenzione incendi od altre autoritá di controllo competenti, ecc:

 FORMCHECKBOX 
 6.a)
N.
   

   





 FORMCHECKBOX 
 6.b)
N.
   

   





 FORMCHECKBOX 
 6.c)
N.
   

   





 FORMCHECKBOX 
 6.d)
N.
   

   





 FORMCHECKBOX 
 6.e)
N.
   

   

7.
ALTRA DOCUMENTAZIONE.

Ad esempio: dichiarazione del direttore lavori sulla esecuzione delle opere in conformitá al progetto antincendio; schede di prima installazione e verifica periodica degli impianti di terra, di protezione dalle scariche atmosferiche ed elettrico in luoghi pericolosi; verbali di collaudo a pressione dei serbatoi di liquidi; certificazioni sul rispetto delle distanze di sicurezza esterne, interne e di protezione, ai sensi delle vigenti normative; dichiarazione di installazione a regola d’arte e libretto matricolare del serbatoio di gpl con certificato di omologazione ISPESL e/o taratura della valvola di sicurezza, ecc.

 FORMCHECKBOX 
 7.a)
N.
   

   





 FORMCHECKBOX 
 7.b)
N.
   

   





 FORMCHECKBOX 
 7.c)
N.
   

   





 FORMCHECKBOX 
 7.d)
N.
   

   





 FORMCHECKBOX 
 7.e)
N.
   

   

8. ULTERIORE DOCUMENTAZIONE PER IMPIANTI DI RISCALDAMENTO AD ACQUA CALDA E NON AD ACQUA CALDA.

8.1
DOCUMENTAZIONE IN COMUNE AGLI IMPIANTI AD ACQUA CALDA E NON AD ACQUA CALDA.

 FORMCHECKBOX 
 8.1.a)
N.
   
Libretto di centrale ai sensi del D.P.G.P. 23 giugno 1993, n. 20 e del D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412;




 FORMCHECKBOX 
 8.1.b)
N.
   
Dichiarazione/i di idoneitá del/i camino/i rilasciata/e dallo spazzacamino competente per la zona;




 FORMCHECKBOX 
 8.1.c)
N.
   
Libretto di spazzatura del/i camino/i (“libretto dello spazzacamino”);




 FORMCHECKBOX 
 8.1.d)
N.
   
Attestazione dell’analisi dei gas di combustione;




 FORMCHECKBOX 
 8.1.e)
N.
   
Certificato/i di collaudo a pressione del/i serbatoi/o di combustibile liquido rilasciato/i dal costruttore e, solo per i 




serbatoi a doppia parete, certificato di collaudo del relativo sistema di controllo e segnalazione perdite;




 FORMCHECKBOX 
 8.1.f)
N.
   
Certificato/i di approvazione ministeriale del/i dispositivo/i limitatore/i di carico al 90% della capacitá del/i serbatoi/o




 FORMCHECKBOX 
 8.1.g)
N.
   
Certificazione attestante l’avvenuto risanamento del/i serbatoi/o e delle relative tubazioni;




 FORMCHECKBOX 
 8.1.h)
N.
   
Certificazione attestante l’avvenuta verifica periodica dello stato di efficienza e buona conservazione del/i serbatoi/o,




delle tubazioni interrate e dei dispositivi di protezione e controllo annessi.




8.2
DISPOSITIVI ED ACCESSORI DI SICUREZZA, CONTROLLO E PROTEZIONE di IMPIANTI di RISCALDAMENTO AD ACQUA CALDA (T°<110°C) con POTENZIALITÁ AL FOCOLARE > 35 kW.

 FORMCHECKBOX 
 8.1.a)
N.
   
Certificato/i di omologazione ISPESL del/i generatore/i di calore;




 FORMCHECKBOX 
 8.1.b)
N.
   
Certificato/i di omologazione e taratura ISPESL della/e valvola/e di sicurezza;




 FORMCHECKBOX 
 8.1.c)
N.
   
Certificato/i di omologazione e taratura ISPESL della/e valvola/e di scarico termico;




 FORMCHECKBOX 
 8.1.d)
N.
   
Certificato/i di omologazione e taratura ISPESL della/e valvola/e di intercettazione combustibile;




 FORMCHECKBOX 
 8.1.e)
N.
   
Certificato/i di omologazione e taratura ISPESL del/i termostato/i (di regolazione e/o blocco);




 FORMCHECKBOX 
 8.1.f)
N.
   
Certificato/i di omologazione e taratura ISPESL del/i pressostato/i (di blocco);




 FORMCHECKBOX 
 8.1.g)
N.
   
Certificato/i di approvazione ministeriale del/i dispositivo/i automatico/i di intercettazione del combustibile;




 FORMCHECKBOX 
 8.1.h)
N.
   
Libretto/i matricolare/i del/i vaso/i d’espansione.




N.B.:
La distinta deve essere compilata in ogni sua parte mediante l’apposizione di contrassegno su ogni riquadro predisposto (escludendo esplicitamente quelli per i quali non si allega documentazione), nonché specificando, negli appositi spazi, 1’elemento strutturale/il materiale/l’impianto/l’attrezzatura/il componente d’impianto/l’obbligo gestionale/la limitazione d’esercizio, ecc., al quale la documentazione si riferisce.













